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Docente per la tesi 

Per quanto riguarda la tesi di laurea, si suggerisce di individuare il docente relatore entro la fine 
del primo semestre (a) del secondo anno (novembre).  

In alcuni casi, rari (nessun docente disponibile, tematica particolare non trattata da nessun 
docente del corso. ecc), chi segue la tesi può essere esterno ma in ogni caso deve figurare come 
relatore pro-forma un docente del Corso di Studi di appartenenza, il cui nome andrà sul 
frontespizio della tesi. L’altro docente (quello che ha seguito di fatto lo studente) parteciperà 
come “correlatore”. 

Modalità di svolgimento tesi e punteggio finale di laurea 

Per l’attribuzione del punteggio finale di laurea non sono previste differenze tra le diverse 
modalità e tipologie di tesi. Tutte concorrono in uguale misura indipendentemente dagli 
approcci, dai metodi, dagli strumenti d’indagine adottati, per i quali lo studente farà 
riferimento alle consuetudini presenti nella disciplina di riferimento del docente relatore.  

Tra le diverse modalità di svolgimento della tesi, è possibile includere anche un “project-work”, 
uno studio o una ricerca, realizzato in un ente pubblico o privato, in un’associazione, in 
un’azienda, in una cooperativa sociale o di servizi, o ancora altre istituzioni adatte allo scopo. 
Sarà iniziativa dello studente individuare, assieme al docente relatore, un referente nella 
struttura presso la quale sarà sviluppata la tesi di laurea. 

Art. 6 Comma 3 Regolamento prova finale 

Il laureando, come effetto della prova finale, incrementa il voto di ammissione all’esame finale 
di laurea espresso in centodecimi, da 1 a 6 punti, a seconda della valutazione espressa dal primo 
e dal secondo relatore  relativamente al valore scientifico della tesi presentata, e secondo il 
parere della commissione con riferimento alla rigorosità nella presentazione dell’elaborato, ed 
alla pertinenza argomentativa dimostrata nel corso della discussione.  

Il conferimento della lode, su richiesta motivata del secondo relatore, è frutto del giudizio 
concorde e unanime della commissione.  

Non sono previsti incrementi legati al premio di carriera. 

Sono previsti decrementi al voto di ammissione, con entità a discrezione della commissione, 
esclusivamente nel caso di gravi violazioni riscontrate relativamente all’autenticità ed 
originalità del contributo presentato.


